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di Andrea ValesiniL'EDITORIALE

La fragilità dei Papi al tramonto della vita
Un monito per la “società dell’efficienza”

Esporre la propria fragilità è considerato un atto di debolezza, secondo la cultura del corpo con-
temporanea che ci vuole sempre efficienti e competitivi. Eppure ogni persona ha fragilità fisiche 
o psicologiche, o entrambe. È nella natura dell’umanità, è la nostra condizione. Un lascito impor-
tante di Papa Francesco è aver mostrato i propri limiti determinati dall’invecchiamento e dalla 
malattia come punto di forza, non di debolezza, perché non è la condizione del corpo a definire il 
nostro valore ma le azioni che compiamo o dalle quale invece ci sottraiamo. Anche Giovanni Paolo 
II non esitò ad apparire in pubblico con il fisico segnato dal morbo di Parkinson, fino ad impedirgli 
quasi di parlare negli ultimi giorni di vita. Benedetto XVI si dimise perché sentiva che le forze lo 
stavano abbandonando e non gli garantivano più le risorse per un impegno gravoso.
Il Papa è forse la figura più nota al mondo, anche per chi non è cattolico: eppure i Pontefici non 
celano la propria fragilità, non se ne vergognano. E’ un messaggio potente che accompagna le 
parole: la dignità di una persona prescinde da condizioni oltre che da appartenenze. Nella malat-
tia si può fare esperienza e dare testimonianza del fatto che consistiamo in altro che non sia so-lo 
il corpo. Un richiamo potente in un’epoca che nasconde ciò che non corrisponde all’immagine 
definita dalla mondanità, con ricadute negative anche in termini di diritti riconosciuti da far valere 
o non ancora definiti. Le persone con disabilità ci ricordano quanto è grande l’umanità. 
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IL PUNTO di Giovanni Manzoni

Una giungla di leggi piene di propositi
Ma gli invalidi aspettano ancora i fatti

L’Italia, si sa, non difetta di leggi. Siamo discendenti diretti dell’Impero bizantino: complicarci la vita 
tra lacci e lacciuoli di commi e postille è specialità nella quale non conosciamo rivali. D’altronde il 
proliferare delle norme foraggia i parlamentari, che le creano, gli avvocati, che le interpretano, e i 
magistrati, che le applicano. Ben lo sanno, purtroppo per lunga esperienza, gli invalidi civili, chia-
mati ogni giorno a districarsi entro un autentico labirinto di disposizioni che, oltretutto, raramente 
risolvono i problemi. Per lo più li complicano e, come se non bastasse, quasi mai tutelano con 
efficacia i diritti e i principi che si proporrebbero di proteggere. E’ dunque troppo chiedere che, una 
volta per tutte, si metta mano, con razionalità ed equilibrio, alle leggi in materia di disabilità, così 
da ricondurle nel perimetro di un recinto capace di tradurle in fatti? E, pertanto, far loro svolgere 
la funzione che gli è precipua: essere al servizio del cittadino?
Non sembrino fantasie. 
Basta un breve elenco per 
dare conto del disorienta-
mento imperante. Si comin-
cia da lontano: legge 41 del 
1986, secondo la quale una 
città ostaggio di barriere ed 
ostacoli - parliamo di 39 anni 
fa! - deve essere considerata 
“diseconomica”. Ma l’elenco 
prosegue: legge 12 del 1989 
contenente, ancora, dispo-
sizioni per il superamento 
delle medesime barriere 
architettoniche; decreto 
ministeriale 236 del 1989 
con prescrizioni tecniche 
finalizzate a garantire l’accessibilità dei luoghi pubblici; legge quadro 104 del 1992 sull’assistenza 
sociale, l’integrazione e i diritti dei disabili; decreto presidenziale 5303 del 1996 contenente ulteriori 
imperativi sulle barriere architettoniche; la legge europea Uni En 81,70 riguardante la fruibilità 
degli ascensori; la legge 68 del 1999 sull’inserimento mirato al lavoro. Per non addentrarsi in tutti 
i documenti adottati dalle Regioni tra contributi, implementazioni e miglioramenti (sulla carta!) di 
situazioni sovente già oggetto di regole nazionali.
Non c’è dubbio: dovessimo valutare i buoni propositi, ci sarebbe per tutti la promozione a pieni voti. 
Siccome, tuttavia, in ANMIC da sempre badiamo ai fatti, allora c’è da preoccuparsi. E anche molto. 
Qualcuno, per esempio, osa ritenere adeguati gli esiti della legge sul collocamento al lavoro? O 
non è forse tempo di ammettere che, nella realtà, si è tradotta in una grande fucina di disoccupati, 
vista la relativa facilità con cui le aziende possono evaderla? E che dire delle patenti di guida, 
ancora totalmente a carico degli invalidi e in balìa delle interpretazioni dei singoli Comuni i quali 
solo di rado si segnalano per zelo e sensibilità ed intervengono di conseguenza?
L’ANMIC, lo abbiamo sempre detto a voce alta, non ha amicizie di convenienza. All’ordine del 
giorno, adesso, c’è la nuova legge sull’accertamento d’invalidità con il relativo progetto di vita. 
Siamo alla finestra. Sarà vera gloria?
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Lo scorso 21 maggio l’Accademia dello Sport 
per la Solidarietà di Bergamo, ha inaugurato 
la 49ª edizione del Torneo di Tennis benefico 
presso la Cittadella dello Sport di via Gleno. Un 
appuntamento ormai storico per la città, capace 
di unire sport e impegno concreto per il sociale. 
Fino al 6 giugno si sono alternati più di 400 volti 
noti dello sport, della tv e dell’imprenditoria, che 
si sono sfidati con la racchetta per sostenere la 
missione solidale dell’Accademia. Il fondatore, 
Giovanni Licini, ha ricordato come “l’Accademia 
continua a donare i suoi frutti a sostegno delle 
fragilità della Bergamasca”. Ma tutto ciò non 
sarebbe possibile senza il contributo di molte 
persone che Licini ha voluto ringraziare durante 
la cerimonia di apertura: “Siamo grati a tutti 
i nostri imprenditori che sono vicini a noi, ma 
soprattutto ai volontari che dedicano tantissimo 
del loro tempo, portandolo via alle proprie 
famiglie e anche al tempo libero, a favore del 
nostro operato”. Anche il sindaco di Bergamo, 
Elena Carnevali, ha voluto ringraziare gli artefici 
di questa straordinaria realtà: “Un grazie di cuore 
a tutti i soci, donne e uomini che fanno di questo 
territorio capitale dello sport, della qualità di vita, 
della solidarietà.” Pasquale Gandolfi, presidente 
della Provincia di Bergamo, ha voluto sottolineare 
come “la forza travolgente di Giovanni ha portato 
questa realtà a raggiungere un ruolo rilevante 
su tutto il territorio. C’è la convinzione che dare 
un piccolo segnale, insieme può diventare una 
grande forza e una grande risorsa per tutti, 
soprattutto per chi grazie a questi aiuti può vivere 
momenti di serenità”.

Fondi e progetti da record

Questa grande forza, infatti, è stata capace di raggiungere il traguardo dei 3 milioni di euro donati 
sul territorio per sostenere progetti solidali in favore dei più deboli, traguardo per cui il presidente 
Regione Lombardia, Attilio Fontana, ha voluto complimentarsi personalmente definendolo “una 
prova tangibile di solidarietà che scalda il cuore e ci permette di guardare il futuro con maggior 
positività, soprattutto perché destinati ai più fragili”. Tra le numerose realtà del territorio sostenute 
ricordiamo: la Clinica San Francesco (finanziate quattro nuove linee per la chemioterapia), la Cascina 
Ponchia (acquisto degli arredi per il programma di residenzialità destinato a persone con autismo), la 

Grande successo per la 49esima edizione del Torneo di Tennis 

Dall’Accademia dello Sport un   
Alla Bergamasca oltre 3 milioni   

Il presidente dell’ANMIC di Bergamo, Giovanni 
Manzoni (seduto), con il riconoscimento 
consegnatogli da Giovanni Licini (alle sue spalle), 
presidente dell’Accademia dello Sport per la 
Solidarietà

Il presidente dell’Accademia dello Sport per 
la Solidarietà, Giovanni Licini, con l’allenatore 
dell’Atalanta, Gian Piero Gasperini
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promosso dal sodalizio fondato e presieduto da Giovanni Licini  di Paolo Manzoni

grande tesoro di generosità
di euro per progetti solidali
Comunità Shalom (sostituzione di tutti gli 
infissi grazie all’impegno della Pedretti 
Serramenti), l’Associazione Italiana 
Persone Down di Bergamo (arredamento 
di due appartamenti per l’autonomia 
abitativa in Borgo Santa Caterina), 
Casa Alzheimer di Fondazione Carisma 
(adozione della palestra e coinvolgimento 
di altri benefattori per l’adozione di altre 
sale e camere), Associazione Diabetici 
Bergamaschi (acquisto di dotazioni per 
screening durante gli eventi sportivi), 
Anmic (sostegno dell’attività di trasporto 
degli invalidi civili). 

“Collaborazione fondamentale”

“Per la nostra associazione è fondamentale 
la collaborazione con l’Accademia per continuare ad offrire i nostri servizi ai nostri associati”, ha 
dichiarato il presidente di ANMIC Bergamo Giovanni Manzoni che, per l’occasione del traguardo dei 
3 milioni, è stato premiato da Licini con una targa celebrativa per le tante sfide vinte insieme dalle 
due realtà. Tra le varie attività sostenute, inoltre, il mese di maggio ha visto l’inizio anche di un 
nuovo progetto dell’Accademia: l’iniziativa “Lo sport è salute”, una settimana di screening gratuiti 
grazie alla collaborazione tra ATS Bergamo, Regione Lombardia e numerose strutture sanitarie locali. 
Un’alleanza tra sport e prevenzione che arricchisce ulteriormente il significato della manifestazione. 
Guido Bertolaso, assessore al Welfare di Regione Lombardia, si è complimentato sottolineando 
che “qualsiasi iniziativa finalizzata ad approfondire i rischi derivanti da stili di vita sbagliati o da 
mancanza di controllo, individuando per tempo malattie che possono diventare devastanti, merita il 
massimo dell’appoggio, dell’elogio e dell’assistenza. Noi come Regione Lombardia siamo al fianco 
dell’Accademia dello Sport per la Solidarietà in questo obiettivo di più prevenzione e migliore qualità 
della vita.” Atto finale dell’edizione 2025 del torneo di tennis è stata la cena di Gala del 9 giugno, 
presso la Cittadella dello Sport, l’occasione nella quale, oltre alle premiazioni in campo sportivo, sono 
stati assegnati i riconoscimenti ad alcune personalità che si sono distinte particolarmente nei propri 
ambiti di attività. I Golden Vip 2025 sono il capitano dell’Atalanta Marten De Roon, gli imprenditori 
Miro Radici e Fabio Bosatelli e il direttore generale dell’Asst Papa Giovanni XXIII Francesco Locati. 
“Quando siamo partiti – ha dichiarato Licini – non avremmo mai immaginato che saremmo diventati 
un’associazione al servizio delle fragilità del territorio e un vero e proprio punto di riferimento. Siamo 
nati per favorire la pratica sportiva e fare un po’ di beneficenza: oggi siamo invece l’associazione che 
ha donato di più e ne siamo ovviamente orgogliosi. Orgogliosi di sentirci chiamati in causa quando 
nasce una necessità. Nel corso degli anni abbiamo fatto immensi sacrifici per arrivare a donare oltre 
tre milioni di euro: con entusiasmo, volontà e determinazione, col supporto imprescindibile dei nostri 
volontari e degli sponsor”.

Uno dei momenti di convivialità dell’Accademia dello 
Sport per la Solidarietà 
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“Un territorio a misura di disabilità 
Istituzioni e realtà locali a 

Nella suggestiva cornice dell’abbazia di 
San Paolo d’Argon, il 23 maggio scorso si è 
svolto un convegno sulla disabilità, voluto 
e organizzato dall’assessora del Comune 
di Bergamo alle Politiche sociali, longevità, 
salute, sport Marcella Messina e dal consigliere 
regionale Davide Casati. Più che un classico 
convegno, in realtà, si è trattato di una 
giornata di confronto aperto e di condivisione, 
aperta ai più diversi contributi e alle differenze 
esperienze in questo delicato ambito della 
convivenza civile, nel quale esperti di diversi 
settori, associazioni ed istituzioni hanno 
potuto sedersi al tavolo per portare le proprie 
esperienze e provare a elaborare insieme 
diverse proposte e spunti di riflessione da 
portare all’attenzione della politica. Dopo 
l'accoglienza iniziale, la giornata si è aperta con 
i saluti e gli interventi dell’assessora Messina 
e di Casati, seguiti dai contributi di diversi 
esponenti del panorama politico e associativo 
lombardo, tra cui: Elena Lucchini, assessora 
alla Famiglia, solidarietà sociale, disabilità 
e pari opportunità di Regione Lombardia, il 

presidente CSV Bergamo Oscar Bianchi, il presidente di ConfCooperative Lucio Moioli, 
il sindaco di San Paolo d’Argon Graziano Frassini, il presidente di ANMIC Lombardia 
Angelo Achilli e Giuseppe Giovanelli come delegato della Diocesi di Bergamo. 
È poi stata la volta degli interventi di approfondimento in merito al quadro normativo 
nazionale e regionale, come pure alle criticità ad esso correlate, affidato Marco 

Romano di Lombardia
Via Rinaldo Pigola, 1info@avalonbenessere.it0363 91 10 33

POLIAMBULATORIO
SSN

ESTETICA
AVANZATA

POLIAMBULATORIO
PRIVATO

ASSISTENZA
DOMICILIARE

A San Paolo d’Argon la giornata di studio organizzata dall’assessora del Comune di 

L’abbazia di San Paolo d’Argon che ha 
ospitato la giornata di studio
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di Paolo Manzoni

si edifica passo passo”
confronto su proposte concrete
Bollani (Federsolidarietà – Anffas 
Nazionale) e Giovanni Merlo 
(Ledha), e a quello in merito al 
ruolo dell’università e della ricerca 
con la professoressa Serenella 
Besio dell’Università di Bergamo. I 
partecipanti si sono poi divisi in sei 
tavoli tematici (dedicati a tematiche 
differenti quali abitazione, lavoro, 
servizi diurni, salute, accessibilità 
e sport) per condividere idee ed 
elaborare proposte operative, 
che sono state condivise nel 
pomeriggio in riunione plenaria, 
in un momento di restituzione e 
sintesi. Come ANMIC, in particolare, 
abbiamo avuto l’opportunità di 
partecipare come coordinatori 
del tavolo “accessibilità” che ha 
elaborato un ricco e fitto elenco di 
proposte su diverse tematiche dalla 
mobilità, ai piani di eliminazione 
delle barriere architettoniche 
(PEBA), passando dalla formazione 
di figure professionali in ambito di 
accessibilità. A chiudere i lavori, 
di nuovo la voce delle istituzioni 
con le conclusioni affidate a 
Marcella Messina e Davide Casati, 
che hanno raccolto le istanze 
emerse nei tavoli come base per 
il lavoro futuro da portare avanti 
nelle rispettive amministrazioni di 
competenza. I due organizzatori, 
infatti, hanno ribadito la volontà di 
proseguire anche nel futuro in un 
percorso di ascolto e condivisione, 
per definire insieme progetti per 
affrontare le sfide che ci attendono. 
Perché una società accessibile, 
solidale e giusta la si costruisce 
insieme, un passo alla volta.

Paolo Manzoni

A San Paolo d’Argon la giornata di studio organizzata dall’assessora del Comune di Bergamo Marcella Messina e dal consigliere regionale Davide Casati

Il tavolo della presidenza alla giornata di studio di San 
Paolo d’Argon con, ultimi due da sinistra, l’assessora 
Marcella Messina e il consigliere regionale Davide Casati

La sala con i partecipanti alla giornata di studio sulla 
disabilità svoltasi a San Paolo d’Argon
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A Milano il conferimento dell’importante onorificenza regionale

A Manzoni il premio “Rosa Camuna”:
“Riconoscimento per tutti i volontari”

Con grande emozione ed orgoglio, 
l’ANMIC di Bergamo celebra un 
traguardo che onora non solo il 
nostro presidente, ma l’intera 
Associazione: Giovanni Manzoni è 
stato infatti insignito del Premio 
“Rosa Camuna 2025”, il massimo 
riconoscimento istituzionale 
conferito da Regione Lombardia a 
coloro che, con impegno e visione 
progettuale e di prospettiva, 
contribuiscono al bene comune 
e alla crescita della comunità. 
Giovedì 29 maggio, nel giorno in 
cui si è celebrata la “Festa della 
Lombardia”, come da tradizione 
si è svolta la premiazione presso 
il Palazzo della Regione a Milano. 
“Un momento di festa - ha spiegato 

il governatore Attilio Fontana - nel quale riconosciamo meriti e impegno a persone 
e associazioni che, a vario titolo e in vari settori, si sono contraddistinti nella loro 
quotidianità o che, in chiave lombarda, hanno lasciato un segno tangibile durante 
le proprie attività”. “Credo sia un premio a tutti coloro che, in silenzio, lavorano 
per le persone che hanno qualche fragilità”, ha commentato Giovanni Manzoni 
appena ricevuta la notizia del conferimento dell’onorificenza. Un riconoscimento 
prestigioso che premia una vita di dedizione, di ascolto, di lotta concreta e 
instancabile a difesa dei dirit ti dei più fragili. 
Negli anni alla guida di ANMIC Bergamo, Manzoni non solo ha saputo ascoltare le 
voci degli associati, accompagnandoli a superare i numerosi ostacoli ed imprevisti, 
ma ha anche saputo tessere relazioni solide e costruttive tra istituzioni, territori, 
imprese ed altri enti del terzo settore, portando avanti il valore dell’inclusione 
come condizione imprescindibile per garantire ai disabili una partecipazione piena 
e dignitosa alla vita sociale nella comunità in cui vivono. “È un premio a tutti i 
volontari che con me collaborano, nella speranza che arrivi qualche giovane a darci 
una mano perché non so immaginarmi il futuro senza il volontariato”, ha detto 
il presidente alla cerimonia. Nemmeno noi riusciamo ad immaginarlo. Quindi, a 
nome di tutti gli associati, volontari, collaboratori che ogni giorno condividono le 
nostre battaglie, un sentito grazie a te Giovanni, per quello che rappresenti, per la 
determinazione e la passione che ci trasmetti continuamente, nella speranza che 
nuovi giovani volontari si uniscano alla famiglia di ANMIC Bergamo e possano 
seguire il tuo meraviglioso esempio.

P. M.

Il prestigioso riconoscimento “Rosa Camuna”  
conferito dalla Regione Lombardia al presidente di 
ANMIC Bergamo, Giovanni Manzoni

9



Sede Elelift e Punto Vendita Espositivo
Via Como, 99 - Brivio (LC)
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Centinaia di migliaia di sguardi 
rivolti a un comignolo, in attesa di 
una fumata bianca da confondere 
con le nuvole sullo sfondo. Fra 
tutte quelle paia di occhi, alcune 
erano più speranzose di altre: pochi 
ragazzi, giovani e ancora pieni di 
sogni, mani strette in attesa per un 
momento che si ricorderà per tutta 
la vita. L’elezione di Robert Prevost, 
sotto il nome Leone XIV, dopo la 
morte del Santo Padre Francesco 
è stata una ventata di aria fresca 
per tutto il mondo e, dall’altra 
parte, ci ha concesso qualche ora 
di distrazione dalle terribili notizie 
che ogni giorno campeggiano 
sulle testate giornalistiche. 
L’atmosfera alla Pontificia Università Lateranense, cuore pulsante della formazione teologica 
e giuridica della Chiesa cattolica a Roma, ateneo di riferimento del sommo Pontefice, è stata 
dunque carica di raccoglimento ed ha assunto un significato particolare per gli studenti del 
corso di Laurea in Scienze della Pace, istituito, con lungimirante visione, sei anni fa proprio 
da Papa Francesco. Provenienti da contesti e Paesi spesso segnati da conflitti, ingiustizie e 
disuguaglianze, noi studenti, consapevoli di vivere un passaggio storico, abbiamo visto nel 
nuovo Papa, nel suo sorriso timido e discreto, nelle sue parole delicate e forti, una figura 
capace di ispirare un rinnovato impegno per la giustizia, il dialogo e la riconciliazione.
Il percorso in Scienze della Pace - unico nel panorama accademico ecclesiastico - unisce 
studio interdisciplinare, visione cristiana dell’uomo e concretezza operativa e, in questo 
contesto, la biografia e la spiritualità di Leone XIV risuonano in modo particolarmente 
intenso: religioso agostiniano, formatosi tra gli Stati Uniti e il Perù, dove ha vissuto per 
anni al fianco delle popolazioni più vulnerabili, Leone porta con sé una visione pastorale 
radicata nell’ascolto, nella prossimità e nella promozione della dignità umana.
Anche i docenti del corso hanno espresso fiducia nell’impatto che il pontificato di Leone 
XIV potrà avere sulla formazione dei giovani impegnati nei processi di pace e molti, fra noi 
studenti, hanno già cominciato a riflettere su come i messaggi del nuovo Papa potranno 
orientare i loro progetti futuri. Alcuni lavorano già su temi legati alla mediazione dei conflitti 
religiosi, altri su processi di giustizia transizionale in America Latina o sull’impatto delle 
migrazioni nei Balcani. In Leone XIV, la comunità accademica della Pontificia Università 
Lateranense trova non solo il Successore di Pietro, ma anche un compagno di strada nel 
difficile cammino verso una cultura della pace; la sfida è grande, ma l’ispirazione è forte. Noi, 
studenti di Scienze della Pace, ci stiamo preparando, ora più che mai, a essere seminatori 
di speranza nel mondo, con lo sguardo fisso su un Papa che conosce le periferie e sogna, 
come ha detto e come ha dimostrato coi suoi primi gesti, una Chiesa costruttrice di pace.

L’Ateneo vaticano è conosciuto come “l’Università del Papa”    

“Noi, studenti della Lateranense a Roma:
ora Leone sarà il nostro primo maestro”

di Vittoria Borelli

Il saluto di Papa Leone XIV alla folla radunata in piazza San 
Pietro per una delle prime udienze pubbliche del Pontefice
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Attivato da ATS e CSV, sarà implementato entro due anni   

In Bergamasca oltre 116mila caregivers
Un sito web per offrire risposte efficaci

di Ferruccio Bonetti*

E’ un esercito silenzioso quello dei caregivers (più di 116mila in Bergamasca), che fanno della cura e 
della vicinanza, spesso ai propri familiari, la ragione della propria vita quotidiana. Disabilità, demenza, 
Alzheimer e patologie croniche sono le condizioni di fragilità più diffuse: il 60% dei carigivers vi 
dedica un impegno giornaliero che va dalle 10 alle 24 ore. Negli ultimi anni si è cercato di andare 
incontro all’attività di queste persone e di rendere il loro difficile compito meno arduo. Il portale 
www.carigiversbergamo.it, piattaforma attivata da ATS e CSV Bergamo, è nata proprio come 
strumento concreto per dare risposte alle loro domande. Ascoltarli e informarli ha il duplice significato 
di supportare e migliorare la qualità della vita dell’intero territorio. Sul sito del portale si possono 
trovare consigli, risposte, tutorial e la mappa dei servizi che, solo nell’ultimo anno, ha registrato 
17mila accessi individuali.
Nei prossimi due anni sono previste altre azioni specifiche come il nuovo fascicolo sanitario elettronico 
dedicato e il consolidamento del portale. Intanto la Fondazione della Comunità Bergamasca, con ATS 
e il Collegio dei Sindaci, ha lanciato due bandi di 160mila euro per il sostegno ai progetti. Lavorare 
sui caregivers comporta un incremento di valore sociale. La valutazione dell’impatto ha evidenziato 
che per ogni euro investito sono stati generati 1,84 euro di valore sociale. Grazie anche ai 95 enti 
pubblici e privati coinvolti per “aiutare chi aiuta”, cioè quel 16,4% di bergamaschi sopra i 15 anni che 
spendono la loro vita per aiutare un familiare bisognoso di assistenza. Fra i quali segnaliamo anche 
la nostra Associazione. Sul sito www.carigiversbergamo.it si trovano risposte a molte domande: ci 
sono informazioni per la richiesta di ausili, per gli aspetti burocratici e amministrativi di una domanda 
di invalidità, per regolarizzare contratti con assistenti familiari, per il traporto dei disabili. Per queste 
e tante tante altre questioni sul portale si indica anche Anmic Bergamo con la possibilità di accedere 
direttamente con un link al nostro sito anmicbergamo.org e lì trovare soluzioni a molti problemi. 
Per chi sta leggendo e non ha mai visitato il sito, ecco un’occasione da sfruttare al più presto per 
verificarne l’utilità e l’importanza.

* Vicepresidente ANMIC Bergamo
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Pubblichiamo il documentato articolo esplicativo redatto da ATB Bergamo, l’azienda del 
trasporto pubblico locale, al fine di aiutare le persone con disabilità e le loro famiglie a 
destreggiarsi nei passaggi, talvolta complicati, indispensabili ad ottenere il rilascio del 
contrassegno per la libera circolazione.

Dove posso richiedere il contrassegno 
riservato alle persone con disabilità?

Il contrassegno può essere richiesto 
presso il proprio Comune di residenza.
I residenti nel Comune di Bergamo lo 
devono richiedere allo sportello ZTL sito a 
Bergamo in via Monte Gleno 13.

Sono residente a Bergamo, come posso 
richiedere il contrassegno?

Il contrassegno deve essere richiesto presentandosi di persona o attraverso delega previo 
appuntamento prenotabile al seguente link: 
https://wbcatb.cloud.incifra.it /booking/calendar.php?idcategory=13 

Quale documentazione devo presentare per richiedere un contrassegno disabili?

I documenti richiesti sono:

	 ·	 carta d’identità e codice fiscale
	 ·	 una fototessera
	 ·	 verbali medici at testanti l’invalidità
	 ·	 modulo di richiesta per contrassegno invalidi scaricabile qui
	 ·	 modulo per la registrazione delle targhe per l’accesso ai varchi ZTL scaricabile qui

Per cosa posso utilizzare il contrassegno?

Il contrassegno è valido su tutto il territorio dell’Unione Europea, è strettamente personale e 
segue gli spostamenti del titolare indipendentemente dal veicolo che lo trasporta. Il contrassegno 
può essere utilizzato per:
	 ·	 la sosta negli spazi appositamente predisposti ed individuati da specifica segnaletica verticale 

ed orizzontale, ad eccezione degli stalli riservati al veicolo al servizio di uno specifico titolare 
di contrassegno disabili. Qualora tali spazi fossero già occupati o non disponibili, è possibile 
utilizzare le aree regolamentate da parcometro e/o da sistemi equivalenti o in deroga ad 
eventuali divieti e/o limitazioni presenti in luogo, purché non venga arrecato pericolo o 
intralcio alla circolazione pedonale, ciclabile e veicolare prescrizioni

	 ·	 il transito nelle corsie riservate ai mezzi di trasporto pubblici e nelle aree pedonali se previsto 
da apposita segnaletica

	 ·	 la circolazione in caso di blocco o la limitazione alla circolazione per motivi di carattere 
ambientale

	 ·	 per il transito nelle ZTL previo accreditamento.

Quante targhe posso accreditare?

Al contrassegno dedicato possono essere legate fino ad un massimo di tre targhe. Ai veicoli 
indicati sarà consentito il transito in tutte le ZTL del Comune di Bergamo. 

13

Contrassegno dei disabili: vademecum
per orientarsi nel labirinto delle regole

L’iter spiegato in un’utile guida messa a punto da ATB Bergamo

Segue a pagina 14



Posso accreditare il mio veicolo per l’accesso alle ZTL in assenza di contrassegno?

No, i veicoli, f ino ad un massimo di tre, possono essere accreditati per il transito nelle ZTL solo 
se la persona con disabilità è in possesso del contrassegno.

Se sono in possesso di un contrassegno disabili, quale documentazione devo presentare per 
accreditare il mio veicolo per l’accesso alle ZTL?

I documenti richiesti sono:  

	 ·	 permesso disabili fronte e retro
	 ·	 carta d’identità e codice fiscale della persona invalida
	 ·	 modulo allegato debitamente compilato scaricabile qui
Gli stessi devono essere inviati all’indirizzo accessi.ztl@atb.bergamo.it.

I veicoli da accreditare devono 
necessariamente essere di proprietà 
della persona con disabilità?

No, i veicoli possono appartenere a 
chiunque. L’importante è che, durante 
la circolazione, sia presente nel veicolo 
la persona con disabilità.

Il rinnovo delle targhe per la ZTL 
avviene in automatico?

No, non è automatico. La validità 
dipende dalla scadenza del contrassegno 
disabili. Nei casi in cui non è presente 
la data di scadenza, sarà comunque di 
cinque anni dalla data di inserimento.

Per residenti nel Comune di Bergamo, la registrazione viene ef fettuata al momento del rilascio 
del nuovo contrassegno. 
Per i non residenti, dopo aver provveduto a rinnovare il contrassegno nel proprio comune 
di residenza, ci si dovrà recare presso lo sportello ZTL, sito a Bergamo in via Monte Gleno 
13 (previo appuntamento) oppure inviare comunicazione al seguente indirizzo mail:  
accessi.ztl@atb.bergamo.it
Se la precedente autorizzazione per la ZTL è scaduta, è preferibile attendere la mail di conferma 
d’avvenuta registrazione.  

Ho sostituito/ho un nuovo veicolo da aggiungere, cosa devo fare?

I documenti da inviare al seguente indirizzo mail: accessi.ztl@atb.bergamo.it sono i seguenti:  

	 ·	 modulo allegato debitamente compilato scaricabile qui
	 ·	 permesso disabili fronte e retro
	 ·	 carta d’identità e codice fiscale della persona invalida

Nel caso della sostituzione, nel modulo barrare il quadratino a fianco” Sostituiscono le seguenti 
targhe precedentemente comunicate” specificando la/le targhe da eliminare. 

Quale documentazione devo presentare per richiedere il rinnovo del contrassegno disabili?

I documenti richiesti sono:

	 ·	 modulo di richiesta per rinnovo contrassegno invalidi scaricabile qui;
	 ·	 modulo per la registrazione delle targhe per l’accesso ai varchi ZTL scaricabile qui;
	 ·	 carta d’identità e codice fiscale;
	 ·	 certif icato rilasciato dal Medico curante che confermi il permanere delle condizioni

Continua da pagina 13
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		  sanitarie che hanno dato luogo al precedente rilascio oppure, per i casi in cui è
		  riconosciuta una permanente riduzione delle capacità motorie non soggetta a revisione,
		  copia del verbale di invalidità;
	 ·	 una fototessera ed il contrassegno in scadenza/scaduto.

Ho subito un furto/smarrito il pass disabili, possono richiederne uno nuovo?

Presentando richiesta presso lo sportello ZTL, sito a Bergamo in via Monte Gleno 13, previo 
appuntamento prenotabile al seguente link: https://wbcatb.cloud.incifra.it /booking/index.php, 
le verrà rilasciato un nuovo contrassegno con la stessa scadenza di quello smarrito, con i 
documenti richiesti:

	 ·	 modulo di richiesta per il rilascio contrassegno invalidi scaricabile qui;
	 ·	 modulo per la registrazione delle targhe per l’accesso ai varchi ZTL scaricabile qui;
	 ·	 carta d’identità e codice fiscale;
	 ·	 una fototessera.

Sono residente a Bergamo ed ho il pass disabili in scadenza rilasciato da un altro comune, 
come devo fare?

In questo caso presentare la documentazione come per un nuovo rilascio. 

Dove posso sostare con il pass disabili?

Nelle aree destinate alle persone con disabilità, che non siano riservate ai possessori di uno 
specifico numero di contrassegno, sostare gratuitamente nelle strisce blu nel Comune di 
Bergamo e negli spazi delimitati da strisce gialle. È inoltre possibile sostare nelle aree ove vige 
il divieto di sosta purché non si crei intralcio alla circolazione.

In quali casi vengono rilasciati dei pass disabili temporanei?

A causa di un infortunio o per altre cause patologiche, è possibile richiedere un permesso 
temporaneo della durata massima di 3 mesi. Sono previsti esclusivamente per problematiche/
patologie agli ar ti inferiori. 
I documenti richiesti sono:

	 ·	 modulo di richiesta per rilascio contrassegno invalidi scaricabile qui;
	 ·	 modulo per la registrazione delle targhe per l’accesso ai varchi ZTL scaricabile qui;
	 ·	 carta d’identità e codice fiscale;
	 ·	 certif icato/dichiarazione del medico specialista/traumatologo o del pronto soccorso, in cui 

viene specificata la capacità di deambulazione impedita o sensibilmente ridotta (per periodi 
superiori ai 3 mesi è necessario presentare il verbale rilasciato dall’ ASL/INPS);

	 ·	 una fototessera.

Inoltre, possono chiedere permessi temporanei anche le persone con disabilità che presentano 
il verbale d’invalidità ASL/INPS in cui è presente la voce “CON REVISIONE – SI (Anno e Mese)”. 
Il permesso verrà rilasciato fino all’ultimo giorno del mese ed anno indicato. 
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SCONTO 10%

INSIEME PER IL TUOBeereINSIEME PER IL TUOBeere
POLIAMBULATORIO

FISIOTERAPIA
FISIATRIA

VISITE MEDICHE SPORTIVE
NON AGONISTICHE

OSTEOPATIA
CHIROPRATICA

NEUROCHIRURGIA
CARDIOCHIRURGIA
MEDICINA ESTETICA

FINO AL 20%
DI SCONTO

SCONTO 20%

SERVIZI PISCINA

PALESTRA

VIA OLIMPIA   , ALMÈ (BG)
    ....... 



“La Stella al Merito della Repubblica
premio per l’impegno di ogni giorno”

Il Primo Maggio scorso, in occasione 
della Festa dei Lavoratori, si è svolta 
presso il Conservatorio "G. Verdi" 
di Milano la consegna della Stella 
al Merito del Lavoro a 158 cittadini 
lombardi. L’onorificenza è conferita 
dalla Repubblica Italiana a lavoratori 
dipendenti che si siano distinti 
per meriti eccezionali nel lavoro, 
per perizia, laboriosità e buona 
condotta morale. A consegnare i 
riconoscimenti il Prefetto di Milano, 
Claudio Sgaraglia, insieme agli 
omologhi delle province lombarde. 
Quest’anno, una di queste 
prestigiose stelle è giunta anche 
in ANMIC. Infatti, è stata insignita 
dell’onorificenza la nostra consigliera 
e volontaria Luisa Gilberti, per 
essersi distinta per l’impegno e la dedizione che ogni giorno dimostra nell’instancabile contributo 
che dà all’Associazione a sostegno degli iscritti. Un riconoscimento che premia non solo la 
sua professionalità, ma anche l’impegno, la costanza e l’umanità che tutti coloro che vivono 
e frequentano l’ANMIC hanno avuto modo di conoscere anni fa e di continuare ad apprezzare 
quotidianamente.
Dopo la cerimonia milanese, Luisa e gli altri 22 maestri bergamaschi sono stati ricevuti e celebrati 
in Prefettura dal prefetto Luca Rotondi che li ha accolti sottolineando come “in questo momento 

storico è indispensabile valorizzare il capitale umano 
e la qualità del lavoro. È giusto premiare le persone 
che hanno dato lustro alla nostra Repubblica e al 
nostro territorio nel quale lavorano con doti uniche ed 
esemplari, che rappresentano un modello per le nuove 
generazioni anche in vista del passaggio generazionale”. 
L’onorificenza ricevuta da Luisa è un orgoglio per tutta 
la nostra Associazione, una conferma del valore delle 
persone che ogni giorno mettono cuore e tempo al 
servizio degli altri, dei nostri associati, di tutti noi. 
La Stella al Merito è il giusto riconoscimento del suo 
impegno quotidiano e discreto ma che fa la differenza, 
con il sorriso e la forza silenziosa dell’ascolto e della 
pazienza. A nome di tutta l’Associazione, esprimiamo 
la nostra più profonda gratitudine alla nostra Luisa, un 
raro esempio di impegno, dedizione e umanità.

P.M.

Consegnata il Primo Maggio alla volontaria Luisa Gilberti

Luisa Gilberti, seconda in piedi da destra, dopo la premiazione 
insieme a un gruppo di componenti dello staff di ANMIC 
Bergamo

La Stella al Merito del Lavoro conferita a 
Luisa Gilberti
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Dir. San. Dott. Renato Suardipoliambulatori@centroradiofisio.itvia Roma, 28 • 24020 Gorle (BG) • tel. 035.29.06.36

In un mondo di numeri
noi da 30 anni ci occupiamo 
di persone

La tua 
salute
è il nostro 
impegno

Scansiona il QR code 
e scopri i nostri 
poliambulatori

Diagnostica per immagini
(RMN, TC, RX, Ecografie, 
Mammografie) 

Fisioterapia e riabilitazione

Odontoiatria

Cure domiciliari 

Visite specialistiche

Oculistica

Gastroenterologia

Medicina del lavoro

Check up

Punto prelievo

www.centroradiofisio.it

Contattaci e fissa un appuntamento 
con i nostri medici specialisti.
tel. 035.29.06.36
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5 x mille
SCRIVI NELL'APPOSITO SPAZIO 
IL NOSTRO CODICE FISCALE

95004150165
ASSOCIAZIONE NAZIONALE MUTILATI E INVALIDI CIVILI
Ente Morale per Decreto del Presidente della Repubblica 23.12.1978
Via Autostrada, 3 - 24126 Bergamo - Tel. 035 315339 - Fax 035 4247540

www.anmicbergamo.org

Sostieni l’ANMIC:
firma per il 5x1000
Attraverso la dichiarazione dei redditi, tutti i 
cittadini contribuenti hanno un’opportunità 
in più per sostenere l’ANMIC di Bergamo: 
basta, infatti, scrivere nell’apposito spazio 
dei moduli da presentare all’Agenzia delle 
Entrate, riservato alla destinazione del 5x1000, 
il codice fiscale dell’Associazione. L’opzione 
non costa nulla, ma darà modo di aiutare 
concretamente le iniziative dell’ANMIC: lotta 
alle barriere architettoniche sul territorio; 
ampliamento dei servizi per i disabili e per le 
loro famiglie; promozione e difesa dei diritti 
delle persone in condizioni di fragilità. 

Fai la scelta 
giusta:
decidi
di donare!

utofficina

leA di Rota Conti Alessandro
Il servizio completo per la tua auto

Specializzato in adattamenti vetture per disabili

Concessionario unico per Bergamo e Provincia

Autofficina ALE srl - Via Locatelli, 13/G - 24020 Ranica (BG)
Tel. e Whatsapp 035.514448 - autofficinaaleranica@gmail.com - www.autofficinaale.it

19



20



RINNOVA LA TESSERA PER IL 2025
Una scelta concreta di autentica solidarietà

Con il 2025, l'ANMIC è in procinto di avviare una serie di iniziative concrete per dare risposte efficaci alle sfide 
che, da oltre sessant'anni, vedono l'Associazione in prima linea per promuovere e salvaguardare i diritti delle 
persone più fragili. Si tratta di un impegno forte, che risponde all'esigenza, mai così vitale come in questo 
periodo contrassegnato da crisi e da difficoltà, di non dare nulla per scontato: purtroppo, come dimostrano 
anche episodi recenti, occorre evitare di cadere nella tentazione di credere che i traguardi già raggiunti non 
possano essere rimessi in discussione e che i risultati ottenuti non abbiano bisogno di adeguate protezioni. 
Grazie all'autorevolezza conseguita "sul campo" attraverso un'attività di costante dialogo ai massimi livelli 
istituzionali, a una competenza ai massimi livelli nelle questioni legislative e amministrative, e al tempo 
stesso con il servizio qualificato e competente reso sul territorio ogni giorno dai propri delegati comunali, 
medici, legali, tecnici ed impiegati, l'ANMIC costituisce un punto di riferimento insostituibile per i disabili 
e per le loro famiglie ai quali offre risposte e assistenza senza vendere facili illusioni o causare inutili, e 
dannose, perdite di tempo.
Per proseguire in questa direzione, tuttavia, l'Associazione nazionale mutilati e invalidi civili, anche a 
Bergamo, ha bisogno dell'aiuto costante dei propri associati. Ogni tessera - nel vero senso della parola - 
appare piccola, eppure è indispensabile per comporre l'intera immagine. L'auspicio, davvero sentito, è che 
nessuno "si dimentichi" dell'ANMIC una volta conseguiti i propri obiettivi. Rinnova, dunque, anche nel 2025 
la tua iscrizione all'ANMIC e fai iscrivere i tuoi conoscenti. Insieme conteremo sempre di più.
La quota annua di iscrizione o rinnovo della tessera è di 47,80 euro.

I versamenti vanno effettuati esclusivamente con una delle seguenti modalità:
•	 in contanti presso la Sede provinciale o la delegazione del proprio Comune;
•	 con il bancomat presso la Sede provinciale;
•	 sul c/c postale n. 15898240 intestato all'ANMIC di Bergamo;
•	 con bonifico bancario tramite il codice Iban IT07A0306911166100000017857.

(Le offerte volontarie devono essere effettuate direttamente presso la Sede provinciale oppure utilizzando 
il conto corrente postale o bancario).

Il Presidente provinciale - Giovanni Manzoni

CASTELLI Srl
Via G. Falcone, 2 (Curnasco) TREVIOLO (BG)
Tel. 035.6221231 - Cell. 347.9869514
www.castellipasquale.it
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Il servizio è organizzato dall‘ANMIC 
di Bergamo in collaborazione con la 
Cooperativa Sociale U.I.Ci.Be. per 
accompagnare i propri associati nelle 
strutture sanitarie per visite o cicli di cura.

È rivolto alle persone con problemi di 
deambulazione. 

È effettuato con automezzi attrezzati ed 
è regolato dalle “Norme Generali per la 
Gestione dei Pulmini”, stabilite dal Consiglio 
provinciale.

Maggiori dettagli si possono ottenere 
telefonando in sede.

Servizio disponibile previa prenotazione:

035 315339

SERVIZIO PULMINI 
PER IL TRASPORTO 

DEGLI ASSOCIATI

SERVIZI DISPONIBILI PRESSO LA SEDE PROVINCIALE DI BERGAMO

Indennit� di frequenza
per minori
(scuola e riabilitazione)

Consulenze legaliDomande di invalidit�
civile e indennit� di
accompagnamento
(legge 68 e legge 104)

Pratiche agevolazioni
fiscali per famiglie con
figli disabili; ISEE e RED; 
Consulenze fiscali

Abbattimento
barriere
architettoniche

Tessera di libera
circolazione sui mezzi
di trasporto regionali

Acquisto automezzi con
agevolazioni (riduzione 
IVA, detrazioni Irpef,
sconti dal concessionario)

Contrassegno
europeo
di parcheggio

Esenzioni dal
pagamento
del bollo auto

Pratiche per il
collocamento
obbligatorio

Servizio trasporto associati
L'ANMIC offre ai propri iscritti,
residenti nel comune di 
Bergamo o nei paesi della 
fascia urbana, il trasporto
dei disabili con pulmini
opportunamente attrezzati
in Ospedali e Centri di cura
e di riabilitazione.

Richiesta contributo
per acquisto di
computer
e strumenti
tecnologicamente
avanzatiServizi C.A.F.

e Patronato

ASSOCIAZIONE NAZIONALE MUTILATI E INVALIDI CIVILI
Via Autostrada, 3 - Bergamo

Tel. 035 315339 - Fax 035 4247540
www.anmicbergamo.org - info@anmicbergamo.org

Per tesseramento e contributi:
Codice IBAN: IT07A0306911166100000017857

ANMIC BERGAMO
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SEDE A.N.M.I.C.

Via Autostrada, 3 - 24126 Bergamo - Tel. 035 315 339
E-mail posta ordinaria: info@anmicbergamo.org

E-mail posta certif.: anmicbergamo@registerpec.it
www.anmicbergamo.org

Orari di Segreteria

Lunedì, Martedì, Giovedì e Venerdì
dalle 8.30 alle 12.00 - dalle 14.00 alle 17.30
Mercoledì e Sabato - dalle 8.30 alle 12.00

Rag. Giovanni Manzoni - Presidente
Ing. Ferruccio Bonetti - Vicepresidente

U T I L I T A

/

SPORTELLI DISTACCATI
OSPEDALE PAPA GIOVANNI XXIII 

Torre 2 - Piano 4 - Ufficio 15
Martedì e Venerdì dalle 9.00 alle 11.00

ALMÈ
Presso CF & C Studio Associato srl

Via Locatelli, 49
Venerdì dalle 9.30 alle 10.30

BOLGARE
Presso il Comune - Martedì dalle 9.00 alle 10.00

CALCINATE
Presso il Presidio Ospedaliero
Martedì dalle 10.00 alle 12.00

CASTELLI CALEPIO
Presso il Centro Anziani

Lunedì dalle 9.00 alle 10.00
Per prenotazioni  Tel. 3755614444

CREDARO
Presso il Comune - Giovedì dalle 11.00 alle 12.00

FONTANELLA
Presso il Comune

Su appuntamento dei Servizi Sociali
Tel. 0363997555 - solo su appuntamento

dalle 9.30 alle 10.30
GAZZANIGA

Tutti i mercoledì dalle 9.00 alle 11.00
Presso la Casa della Comunità

primo piano palazzina marrone c/o ospedale
GRUMELLO DEL MONTE

Presso il Comune
Lunedì dalle 10.30 alle 11.30

Per prenotazioni  Tel. 3755614444 
LOVERE

Presso ASST P.le Bonomelli, 8
Giovedì dalle 10.30 alle 11.30

LURANO
Presso la Casa Ex Curato (vicino alla Biblioteca)

Giovedì dalle 11.00 alle 12.00
MADONE - (BONATE SOTTO - FILAGO)

Delegata Sig.ra Barbara Donà
Tel. 3494267952

ROMANO DI LOMBARDIA
Presso il Centro Medico Avalon - Via Pigola, 1

Tel. 0363911033 - solo su appuntamento
SAN PELLEGRINO TERME

Contattare Sig.ra Franca Giupponi 
Tel. 338 1617977

SARNICO
Presso il Comune - Giovedì dalle 8.30 alle 9.30

SCANZOROSCIATE
Presso il Comune

1-3 Giovedì del mese dalle 8.30 alle 10.00
Su appuntamento - Tel. 035654760

SERIATE
Via Venezian, 11/A - Tel. 035302352

Martedì dalle 9.00 alle 12.00 
Casa di Comunità, Via Marconi 38

Martedì 14.30 16.00 - Venerdì 8.30  9.30
TRESCORE BALNEARIO
Presso il Centro Zelinda 

Per prenotazioni  Tel. 035944904 int. 7
Lunedì dalle 14.30 alle 16.00

TREVIGLIO
Via dell'Era, 1 - Tel. 0363560710

Lunedì dalle 9.00 alle 12.00
VILLONGO

Presso il Centro Diurno - Corso Roma, 20
Giovedì dalle 9.45 alle 10.45

Dott. Adnan Tarawneh 
Dott. Anna Maria Caffi
Dott.ssa Daniela Mendogni 
Dott. Daniele Radiazzo 
Dott. Ennio Tua 
Dott.ssa Ester Ielacqua
Dott. Francesco Benedetti
Dott. Francesco Ghilardi
Dott. Giorgio Corvi
Dott. Giovanni Geranio 
Dott. Giuseppe Bettoni

Dott. Giuseppe Maccarana 
Dott.ssa Luisa Porrati 
Dott.ssa Maddalena Rizzo 
Dott.ssa Maria Assunta Scandolera
Dott.ssa Maria Teresa Lorenzi 
Dott. Mario Bertazza
Dott. Michele Libraro 
Dott.ssa Patrizia Chiari
Dott. Salvatore Dieli
Dott. Vincenzo Di Giorgio
Dott. Vito Brancato

CONSULENZE PER GLI ASSOCIATI
I consulenti sono a disposizione degli Associati

su appuntamento con la Segreteria: tel. 035 315339

Barriere Architettoniche

Geom. Maurizio Pasquini: tel. 035 315339

Contenzioso Sindacale

Dr. Gianfranco Merlini

Consulenze Legali
Avv. Silvia Vitali (lunedì su appuntamento)

Interpretazione Contratti Finanziari - Bancari

A disposizione un esperto in materia

 
Medici di Categoria

Medici Certificatori

Dott. Andrea Ianniello	 Dott. Antonio Michelino Terranova
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